
SALA DEL MAGGIOR CONSIGLIO

è una bellezza a vederla. Qui sono 4 camere in­
dorate, che nunquam vidi nè se ha visto le più 

belle, de grandissimo tempo et fattura, oltra l'oro 
et opera; salle eccellentissime, et l'audientia pu- 
blica, la salla de’ pregadi, che al presente si lavo­
ra, che saranno degnissime. E rgo  se puoi equi­

parar venetiani a’ romani, che faceano sì eccel­

lenti edifici), per le fabriche al presente fanno, 
sì le publiche come le private; et si puoi ben dir 
questo, come dice colui, che poi romani questa 

nostra republica ha seguitato quelli, sì in arme 
potentissimi sono, qual in virtute et dottrina Et 

perhò dice quell’ altro:

Grascia viotta fuit, nec non potentior annis;
Nane veneti docti, nunc tenet arma Leo.

Qui è la salla del mazor conseio. grandissi­
ma, et si rinova a tomo di dipinture, di mano 
de li più eccellenti, o di quelli nel numero de' 
più degni pittori, che hozi sia nel mondo, è di 

gran fama: Gentil Belio et Zuan Belin. fratelli. 
l’ opere de li quali dimostra quanto sieno da es­
ser esistimati. Et già. per sufficicntia. Maocho- 
meto, othomnno, re de" turchi, mandò per Gentil


